
CHIARIMENTI 

DOMANDA N. 1 

 Buongiorno, la presente per sapere se partecipando in RTI alla M.I. in oggetto, possiamo fare noi la 

CAPOGRUPPO avendo la SOA OG1 Class. II (LAVORAZIONE PREVALENTE PER UNA PERCENTUALE PARI AL 

48,13%) e far svolgere ad altra impresa come mandante le lavorazioni rientranti nelle CTG.OS28 e OS30(PER 

UNA PERCENTUALE PARI AD UN TOTALE DEL 51,87%). 

 

RISPOSTA: ai sensi  del combinato disposto comma 2 art.93 del DPR 207/2010 e ai sensi del comma 8  art.83 

del D.Lgs 50/2016 nelle costituende RTI, la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni 

in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti. 

 

DOMANDA N.2 

Buongiorno, formuliamo il seguente quesito: alla luce delle nuove disposizioni normative, è possibile 

partecipare in avvalimento per le cat. OG01 e OS28 e subappaltare integralmente la cat. OS30? In caso 

affermativo, è possibile, in questa fase, indicare genericamente l'avvalimento, oppure è necessario indicare 

sin da ora l'impresa ausiliaria? Grazie, cordiali saluti 

 

RISPOSTA: si precisa  che è possibile partecipare in avvallimento e subappaltare la cat. OS30. 

Si precisa altresì che è necessario indicare già con l'istanza di partecipazione  l'impresa ausiliaria. 

 

DOMANDA N.3 

Buongiorno, si chiede se per la presentazione dell'istanza di partecipazione sia sufficiente la qualificazione 

nella categoria prevalente OG1 per l'intero importo in appalto, dichiarando il ricorso al subappalto per il 

100% delle categoria scorporatili OS3, OS28 ed OS30. 

In attesa di cortese, gradito riscontro, si ringrazia per l'attenzione e si porgono i migliori saluti. 

 

RISPOSTA: in linea generale  l’operatore economico può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei 

requisiti nella categoria prevalente per l’importo totale dei lavori, con la precisazione che, le categorie 

scorporabili rientranti tra quelle a  “qualificazione obbligatoria” vengano subappaltate ad una impresa 

specificatamente qualificata  entro i limiti della quota (percentuale ammessa) prevista dalla legge in materia 

di subappalto. 


